
Necrologio di 

La nostra carissima Consorella Sr M. Eugenia Figus era nata in Sardegna a Cabras (OR) 
i l  9 luglio1928; i l  25 febbraio 1955 entrava nel  monastero S.  Maria  di  Rosano -  
Pontassieve Firenze e  nell’  agosto dello stesso anno  1955 vestiva l‘abito benedett ino; l’  
11 ottobre 1956 emetteva i  voti  tr iennali  e  i l  10 febbraio 1960 i  voti  solenni.  Il  7 gennaio 
1966 viene mandata,  insieme ad un gruppo di  monache,  nel  Monastero di  Marinasco a La 
Spezia. aperto da pochi mesi come fondazione di  S. Maria di Rosano. 

 
Lo scorso anno i l  male ha devastato i l  suo forte organismo. Anche in questo periodo di  
lunga e  penosa malatt ia ha dimostrato la sua forza d’animo. Suore,  Dottori  e  infermieri  le  
hanno prodigato con tanto amore ogni at tenzione. 
Al Signore chiediamo che i l  suo vuoto venga presto riempito da qualche autentica 
vocazione.                                                                                                                                                                      
A quanti  l’hanno conosciuta e avvicinata chiediamo la preghiera di  suffragio. perché riposi  
nella pace del  Signore. 

La Madre e la Comunità 
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La giornata del-  
la nostra cara 
Sr.  Eugenia era  
intessuta di  pre- 
ghiera  e lavoro.  
Sì ,  di  tanta pre- 
ghiera  anche se  
non partecipava 
alla preghiera         
comunitaria.                                                                                
Predil igeva i l  la   
voro dei  campi:  
aveva, come Lei  
stessa diceva, i l  
poll ice verde e  
qualunque cosa 
piantava cresce- 
va rigogliosa.  
Si  dedicava an- 
che alla cura de- 
gli  animali ,  ca-
prette,  gatt i ,  cin 
ghiali… con essi  
quasi  dialogava.  
Per anni è stata 
impegnata nel  
servizio della  
cucina,specializ
zata  nei  fr i t t i  di  
qualunque t ipo  
e negli  squisi t i  
spumini.   
                                                                    
 
 

Amava tanto la  
povertà,  la vive- 
va radicalmente 
e voleva che an- 
che  le sue con- 
sorelle la vives- 
sero:  
“Alla sposa di  un 
Crocif isso non è  
permesso conce-  
dersi  soll ievi”  
era la sua frase 
abituale.    Quanti  
aneddoti ,  faceti ,  
edificanti ,  a mo’  
dei  f iorett i  dei 
Padri  del  deser- 
to,  potremmo 
raccontare!                                                                    
Nonostante i  suoi  
numerosi  mali  si  è  
data senza riserve 
al  servizio della  
Comunità.  
Il  9 novembre 
2015 viene rico- 
verata nella Clini-  
ca “Alma Mater”,  
dove resta f ino al  
giorno della sua 
morte:  27 agosto 
2019.  
 
 

https://www.pinterest.it/pin/861243128716610030/

